
li governatore e l'assessore regionale
«La quattro corsie, senza perdere tempo»

«t'importante è farete quattro corsie senza perdere tempo: se sia
autostrada o no a noi poco importa». Vincenzo Ceccarelli, assessore
regionale alle infrastrutture e ai trasporti, ed Enrico Rossi, governatore
della Toscana, commentano così la decisione del Governo di stoppare la
realizzazione della Tirrenica. «La notizia positiva è che perla prima
volta esso viene inserito tra le direttrici fondamentali del paese: questo
significa che si farà e che quattro corsie dovranno collegare Roma con
Livorno. L'idea dell'autostrada Tirrenica, d'altronde, è stata
abbandonata da almeno quattro anni». Lo dimostrerebbe il fatto che,
per il tratto a nord di Grosseto, già da tempo non si parla più di
autostrada. Rossi e Ceccarelli hanno sempre sostenuto che la maremma
dei sud non potesse rinunciare a una infrastruttura come la Tirrenica. i
due amministratori regionali comunque sono soddisfatti dei fatto che
«La variante Aurelia verrà sistemata e ammodernata con un
investimento da 120 milioni da parte di Anas, da Rosignano a Grosseto».
Resta il nodo da Grosseto ad Ansedonia: «Siamo in fase di revisione dei
progetto e la conferenza del servizi lavora per valutare il migliore
inserimento degli interventi in un paesaggio particolarmente pregiato».
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